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https://www.lastampa.it/torino/2023/01/18/news/suor_giuliana_galli_aborto_scelta_libera-
12589702/?ref=LSHSTD-BH-I0-PM11-S1-T1 

 
La suora che dice sì all’aborto: “Può 
essere un bene, credo che sia una 
grande conquista per le donne” 

Confronto sulla legge 194 dopo le polemiche nate in Regione per gli aiuti ai 
movimenti pro vita: incontro al Circolo dei Lettori tra la religiosa, l’ex direttrice 

del Sant’Anna e una filosofa 

MASSIMILIANO PEGGIO 
18 Gennaio 2023 Aggiornato alle 16:13 
2 minuti di lettura 

Il confronto al Circolo dei Lettori, curato da Guido Giustetto presidente dell’Ordine dei medici  
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Otto Marzo, l'Ordine dei Medici di Torino 
espone un albero con i nomi delle vittime di 
femminicidio 
Una iniziativa per simboleggiare l’aridità di una società in cui le donne non 

vengono rispettate 

 
Otto marzo: l'Ordine dei Medici di Torino 
espone un albero senza vita. Un albero 
secco sul quale sono appesi i nomi delle 
vittime dei femminicidi consumati in Italia 
da inizio anno, per simboleggiare l’aridità 
di una società in cui le donne non vengono 
rispettate, in cui le loro intelligenze, 
abilità, competenze sono mortificate.  

Un albero senza vita per rappresentare in 
modo simbolico tutti i numerosissimi paesi 
del mondo, senza esclusione di continenti, 
in cui le donne non sono rispettate, sono 
oppresse, mortificate, uccise. Per ricordare 
che la violenza contro le donne è un 
fenomeno globale.  

Senza rispetto per le donne, senza il 
riconoscimento dei diritti fondamentali, 
senza parità sociale, politica ed economica, 
senza reale emancipazione delle donne, la 
società arretra, la salute psicofisica diventa 
un miraggio, il concetto di democrazia 
soltanto ipocrisia. 

C’è speranza che le cose possano concretamente migliorare? Noi siamo fiduciosi che, in 
particolare, le giovani generazioni possano favorire un cambiamento, con l’impegno 
quotidiano di tutte e di tutti. 

 

https://www.torinoggi.it/typo3temp/pics/a_3d23ff708a.jpg


 

Torino, l’Ordine dei Medici di Torino espone 
un albero senza vita con i nomi delle vittime 
Con il contributo della commissione Pari Opportunità OMCeO Torino 

 
Foto Ordine Medici e Odontoiatri Torino 
 
Un albero secco sul quale sono appesi i nomi delle vittime dei 
femminicidi consumati in Italia da inizio anno, per simboleggiare l’aridità di una 

società in cui le donne non vengono rispettate, in cui le loro intelligenze, abilità, 
competenze sono mortificate.  
Un albero senza vita per rappresentare in modo simbolico tutti i numerosissimi paesi del 
mondo, senza esclusione di continenti, in cui le donne non sono rispettate, 
sono oppresse, mortificate, uccise. Per ricordare che la violenza contro le donne è 
un fenomeno globale.  
Senza rispetto per le donne, senza il riconoscimento dei diritti fondamentali, senza 
parità sociale, politica ed economica, senza reale emancipazione delle donne, la 
società arretra, la salute psicofisica diventa un miraggio, il concetto di democrazia soltanto 
ipocrisia. 
C’è speranza che le cose possano concretamente migliorare? “Noi siamo fiduciosi che, in 
particolare, le giovani generazioni possano favorire un cambiamento, con l’impegno 
quotidiano di tutte e di tutti.” 
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COMUNICATO STAMPA 

 

 

PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE SUL SUICIDIO ASSISTITO 

DOMANI UN INCONTRO ALL’ORDINE DEI MEDICI DI TORINO 
 

 
Una proposta di legge regionale per regolamentare le procedure sanitarie del suicidio assistito, alla 

luce della sentenza della Corte Costituzionale del 2019: se ne parla domani pomeriggio all’Ordine 

dei Medici di Torino, in un incontro organizzato dall’Ordine insieme al Comitato etico 

interaziendale della Città della Salute, del Mauriziano e dell’Asl Città di Torino. 

 

Nel corso dell’evento verrà discussa la proposta di legge regionale d'iniziativa popolare portata 

avanti dall’Associazione Luca Coscioni ("Procedure e tempi per l’assistenza sanitaria regionale al 

suicidio medicalmente assistito ai sensi e per effetto della sentenza della Corte costituzionale n. 

242/2019”), saranno trattati gli aspetti tecnici del progetto, il ruolo affidato ai comitati etici e alla 

commissione medica delle Asl. L’analisi sarà preceduta da un approfondimento sui presupposti e 

sulle implicazioni della sentenza, dal punto di vista del diritto costituzionale e della bioetica. 

 

“Nel 2019 la Corte Costituzionale ha depenalizzato l'aiuto al suicidio di una persona tenuta in vita 

da trattamenti di sostegno vitale, affetta da una patologia irreversibile, fonte di sofferenze fisiche o 

psicologiche intollerabili, che sia pienamente capace di prendere decisioni libere e consapevoli” 

spiega il presidente dell’Ordine Guido Giustetto, che aprirà l’incontro insieme al rettore 

dell’Università di Torino Stefano Geuna. “Tuttavia - aggiunge Giustetto - questa sentenza non è 

stata finora seguita da una legge del Parlamento che definisca come mettere in atto questa 

possibilità e permetta alle persone di chiederne l'applicazione concreta. Il dibattito sul suicidio 

assistito e sull'autodeterminazione della persona coinvolge fortemente i medici per la stretta 

relazione con il proprio paziente, ancora di più nei momenti finali della vita”. 

 

Proprio in assenza - almeno per il momento - di una norma nazionale, in diverse regioni è stata 

presentata questa proposta, orientata a definire le procedure a cui i pazienti e le aziende sanitarie 

devono attenersi per intraprendere tale percorso, nel rispetto dei principi stabiliti dalla Consulta. Si 
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Lettera aperta 

al Presidente della Repubblica 

Sergio Mattarella 

 

alla Presidente del Consiglio,  

Giorgia Meloni 

 

al Ministro dell’Interno,  

Matteo Piantedosi 

 

 

Questo Ordine intende esprimere la sua preoccupazione per la sospensione 
e il rifiuto delle registrazioni anagrafiche dei figli e delle figlie di coppie 
omogenitoriali, alla luce di quanto avvenuto in diversi Comuni italiani negli 
ultimi mesi, anche a seguito della circolare emanata a gennaio dal Ministero 
dell’Interno e di quanto accaduto la scorsa settimana a Padova, dove la 
Procura ha impugnato gli atti di nascita registrati dal 2017 a oggi. 

Il nostro appello vuole innanzitutto sollevare l’attenzione sulla necessità di 
tutelare i bambini coinvolti, che per nessuna ragione devono diventare vittime 
sacrificali né di presunte manchevolezze delle istituzioni né di logiche 
politiche distanti dalla loro realtà. 

Condividiamo quindi il documento pubblicato recentemente dall’Associazione 
culturale pediatri (https://ilpunto.it/riconoscere-i-diritti-dei-bambini-famiglie-
omogenitoriali/) in cui si chiede l’attuazione di scelte normative che possano 
portare al riconoscimento della doppia genitorialità omosessuale. 

Il legame con il solo genitore biologico e non con quello intenzionale priva 
infatti quest’ultimo dei doveri connessi alle decisioni sanitarie, al 
mantenimento, all’istruzione, all’educazione dei figli e delle figlie. Non 
conferisce, ad esempio, neppure il diritto di andare a prendere i figli a scuola 
se non con delega scritta del genitore biologico. 
 
Allo stesso modo, non viene riconosciuta la continuità affettiva in caso di 
morte del genitore biologico. E nell’eventualità di separazione fra due 
coniugi, non c’è nessun obbligo legale per il genitore biologico di far 
mantenere al bambino i rapporti con l’altro genitore. A quest’ultimo, per altro, 
non è riconosciuto il dovere di emissione di un contributo economico come 
prosecuzione del mantenimento del figlio. Il rischio per il bambino è inoltre la 
perdita totale dei legami non solo con il genitore intenzionale ma con tutta la 
parte della famiglia a lui collegata: nonni, zii, cugini. 
 

Prot. 29771/2023 del 29/06/2023 - P - Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Torino

https://ilpunto.it/riconoscere-i-diritti-dei-bambini-famiglie-omogenitoriali/
https://ilpunto.it/riconoscere-i-diritti-dei-bambini-famiglie-omogenitoriali/


3

02/07/2023 Pagina 4



5

08/06/2023 Pagina 3



1

26/04/2023 Pagina 1Corriere Torino



1

27/07/2023 Pagina 1



27/07/2023 Pagina 1



 

“Inquinamento, basta rinvii”: 
l’Ordine dei Medici di Torino 
avverte il Piemonte e le Regioni 
del Nord 
Il presidente Giustetto: “Ulteriori interventi a difesa della sostenibilità 
ambientale non siano più spostabili in avanti” 

ALESSANDRO MONDO 
26 Luglio 2023 Aggiornato alle 14:15 
1 minuti di lettura 

 

Inquinamento, basta tentennamenti e rinvii. La presa di posizione arriva 
dall'Ordine dei Medici di Torino, che appoggia l'Europa e stigmatizza la 
battuta di arresto sollecitata da una serie di Regioni, Piemonte compreso. 

Tempo scaduto 

«La nuova direttiva sulla qualità dell’aria proposta dalla Commissione 
europea, che contiene limiti più restrittivi per la misurazione di polveri 
sottili e di biossido di azoto e maggiormente adeguati alle raccomandazioni 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, va nella direzione di prevenire 
ulteriori danni per la salute dei cittadini e di ridurre l’impatto negativo 
degli inquinanti sul mutamento climatico - premette Guido Giustetto, il 
presidente -. Come Ordine dei Medici di Torino, sosteniamo la proposta 
della Commissione europea e chiediamo di mettere in atto con urgenza 
provvedimenti volti al contenimento delle emissioni per garantire la 
sostenibilità ambientale e tutelare il benessere delle persone». 
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COMUNICATO STAMPA 

 

 

GIORNATA MONDIALE PER LA PREVENZIONE DEL SUICIDIO 

L’ORDINE DEI MEDICI: “TENERE ALTA L’ATTENZIONE SULLA SALUTE DEI DETENUTI” 

 

Ricorre domani, 10 settembre, la Giornata mondiale per la prevenzione del suicidio, fenomeno in 

aumento soprattutto tra i giovani e sul quale è necessario intervenire. In questa occasione l’Ordine 

dei Medici di Torino vuole ricordare in particolare la drammatica situazione del carcere cittadino, 

dove negli ultimi mesi si sono tolte la vita quattro persone. 

 

Tre di queste erano donne. E non è un caso: le donne detenute, infatti, presentano un disagio 

psichico maggiore degli uomini. I dati nazionali del Report dell’associazione Antigone 2022 

(https://www.rapportoantigone.it/primo-rapporto-sulle-donne-detenute-in-italia/) dicono che il 

63,8% fa regolarmente uso di psicofarmaci e gli atti di autolesionismo nel 2022 sono stati il 31%, il 

doppio di quelli degli uomini, come i tentati suicidi (3,7 %). 

 

Guardando al tasso di suicidi, ossia la relazione tra il numero dei casi e la popolazione detenuta 

media, nel 2022 si osserva un valore molto più alto per le donne che per gli uomini. Il primo 

corrisponde a 2,2 suicidi ogni 1000 persone, il secondo a 1,4. Si tratta in entrambi i casi di cifre 

altissime, considerando che nella popolazione libera il tasso è pari a 0,07 suicidi ogni 1000 

abitanti.   

 

Fra i momenti più critici della carcerazione individuati dalla Comitato Nazionale per la Bioetica 

(Cnb) c’è l’ingresso in carcere, che può generare una vera e propria “sindrome da ingresso” con 

disturbi psichici e psicosomatici (https://bioetica.governo.it/it/pareri/pareri-e-risposte/il-suicidio-in-

carcere-orientamenti-bioetici/). L’Oms ricorda che “i detenuti spesso provengono da comunità 

notevolmente deprivate o povere”, citando ricerche che mostrano come nelle comunità più 

deprivate si riscontrino livelli più alti di cattiva salute, maggiore morbilità psichiatrica e molte 

problematiche sociali. 

https://www.rapportoantigone.it/primo-rapporto-sulle-donne-detenute-in-italia/
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OMCeO Torino. L’appello di medici e 
odontoiatri: “cessare il fuoco a Gaza per 
proteggere ospedali, pazienti e personale 
sanitario” 

Secondo l’Organizzazione mondiale della Sanità, a Gaza gli ospedali non funzionano più e si sono 
trasformati in cimiteri: non più un luogo di cura ma un luogo di morte. 

Se esiste forse qualcosa di peggiore di una guerra, per un medico è l’idea che ci siano feriti gravissimi 
e di non poterli soccorrere. Che ci siano pazienti curabili, ma non più l’elettricità e i farmaci per poterli 
curare. 

Eppure i medici, da cosa raccontano gli organi di informazione, rimangono lì, negli ospedali, sotto i 
bombardamenti, senza acqua, cibo, elettricità. I medici e gli infermieri non sono obbligati se non 

dall’etica, che è la stessa per tutti noi, a stare accanto ai pazienti, anche se non possono quasi più fare 
nulla per loro. 

Noi siamo i medici di Gaza, come siamo i medici di tutti i territori in guerra. Per questo ci uniamo 
all’appello della Croce Rossa internazionale per chiedere urgentemente la protezione del personale 
sanitario, dei pazienti e il risparmio degli ospedali. E ci uniamo alla richiesta dell’Onu di un immediato 
cessate il fuoco umanitario a Gaza. Perché l’orrore si fermi. 
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